Tavolo di lavoro per i Patti di solidarietà  tra fornitori e gruppo di acquisto solidale

Partecipanti:

Patrizia (Gas Recanati)

Annamaria ( Gas Pesaro la Gluppa)

Daniela ( Gas Fano)

Stefano ( Gas Montegranaro La Spiga)

Emilio, Gianluca, Michele ( Gas Castelfidardo L'Albero del Riccio)

Compito di ogni gruppo la individuazione e  condivisione delle buone pratiche.

Nel caso specifico, ricerca del corretta relazione tra il gas e i diversi fornitori. Nella prima parte, ci siamo soffermati in uno scambio di esperienze circa l'organizzazione e i criteri di scelta e gestione delle diverse forniture. Per rendere organica e concreta la discussione si è stilata una lista di criteri su cui basare l'individuazione dei vari fornitori. 

Le qualità emerse si sintetizzano con il seguente elenco stilato in ordine di importanza:  

1. affidabilità

2. eticità criteri di solidarietà

3. biologicità

4. distanza 

5. trasparenza del prezzo

6. certificazione

7. costo

esplicitando meglio i concetti sopra indicati, passiamo a una descrizione più dettagliata di ciascun punto:

AFFIDABILITA' E ETICITA':

Intendiamo così identificare la capacità del produttore di tenere fede nel tempo agli impegni assunti ma anche in un ottica di eticità della sua organizzazione produttiva (rispetto dei lavoratori, del'ambiente, della sicurezza sul lavoro eccetera)

BIOLOGICITA':

non stiamo qui a intendere una semplice certificazione del prodotto biologico, bensì un insieme di procedure dettate dal convincimento profondo del produttore nel utilizzare le tecniche più naturali possibili per la tutela massima della salute dei consumatori e degli operatori nonché dell'ambiente. In tutto ciò è di importanza notevole la storia personale e le esperienze di vita di ogni produttore.

DISTANZA:

pur considerando l'impossibilità di reperire nel nostro territori alcuni prodotti propri di precise aree geografiche ad esempio parmigiano,agrumi,riso eccetera, la nostra preferenza è rivolta sopratutto ai piccoli e piccolissimi produttori locali per sostenre lo sviluppo della filiera corta al fine di ridurre le emissioni legate al trasporto e conservazione, guadagnando in qualità del prodotto (freschezza).

TRASPARENZA DEL PREZZO:

a riprova della reciproca volontà di stabilire un rapporto di giusta collaborazione tra produttore e consumatore, è importante comprendere e condividere le dinamiche che compongono il prezzo finale. Il tutto non è finalizzato alla scelta del prezzo più basso, piuttosto è legato alla ricerca della consapevolezza del tipo di prodotto acquistato.   

CERTIFICAZIONE:

tra i sistemi di controllo e garanzia del prodotto, il più importante è il sistema di certificazione del Biologico. 

COSTO:

così come da noi inteso non è riferito alla ricerca del prezzo più conveniente a parità di prodotto, ma è teso alla ricerca della miglior qualità possibile e ad un prezzo accessibile a tutti i membri del gas. 

In conclusione dal nostro lavoro è emerso chiaramente la centralità del rapporto basato sulla conoscenza diretta e la relazione tra le persone prima che tra le categorie economiche attori del rapporto di compravendita.

